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ma
Uguale

sempre diverso
di GABRIELE NICOLÒ

Q
nello del 2025 è il venticin-
quesimo Giubileo ordinario
della Chiesa cattolica. Si col-
loca in un tempo di inquie-

tudine e di preoccupazione per le nu-
merose situazioni di conflitto aperte nel
mondo e per «l'insufficiente impegno»
nel contrastare i processi di riscalda-
mento globale che mettono a rischio
molte zone della terra. «La tentazione
della disperazione e, di conseguenza,
del ripiegamento su di sé, e della rasse-
gnazione è forte» sottolinea Marco Im-
pagliazzo nel pregevole libro I Giubilei
nella storia (Brescia Morcelliana, 2024,
pagine 194, euro 18).

Ordendo una trama innervata di
un prezioso materiale documentario,
l'autore — presidente della Comunità
di Sant'Egidio e ordinario di storia
contemporanea all'Università Roma
Tre — guida con mano salda il lettore
lungo un percorso cadenzato dal sus-
seguirsi di un evento, uguale a livello
formale, ma sempre diverso sul piano
delle vicende epocali. Ne deriva un
quadro di ampio respiro, di forte rilie-
vo storico e sociale, oltre che religio-
so.
Come nasce il Giubileo nella Chie-

sa d'Occidente e quali sono le sue ori-
gini? La radice è nel pellegrinaggio,
inteso come viaggio verso una remota
terra sacra. L'idea è legata, di volta in
volta, alla frequentazione di luoghi
santi, al culto delle reliquie, alla vene-
razione di Maria e dei santi, alla prati-
ca della penitenza, alla fede nei mira-
coli. «Un fenomeno religioso — spie-
ga Impagliazzo — che nel mondo cri-
stiano si colloca nella sfera delle tradi-
zioni cattolica e ortodossa. Esso rap-

presenta un tratto permanente della
pietà greca e latina, e costituisce una
tradizione fortemente radicata nelle
Chiese d'Oriente e d'Occidente che
l'hanno praticata in maniera ininter-
rotta dai primi secoli».

L'interesse del libro consiste princi-
palmente nel richiamo, luci-
do e puntuale, ad aspetti ne-

vralgici sottesi a deter-
minate realtà storiche.
Riguardo al contesto
in cui si trovava a ope-
rare Paolo VI, l'autore
ricorda «l'immagine
non positiva» di Ro-
ma, della Curia e del
residuo potere tempo-
rale della Chiesa che
era impressa in molti
fedeli. Nell'Esortazio-
ne Gaudete in Domino,
pubblicata durante il

Giubileo aei 1975, 11 ronrence
non mancò di fare riferimento a que-
sto problema. «In questo Anno Santo
— scriveva Paolo VI — noi vi abbiamo
inviato a compiere, materialmente o
in spirito e in intenzione, un pellegri-
naggio a Roma, cioè al centro della
Chiesa cattolica. Ma è troppo eviden-
te, Roma non costituisce il termine del
nostro pellegrinaggio nel tempo. Nes-
suna città santa quaggiù può costitui-
re questo termine. Esso è nascosto al
di là di questo mondo, nel cuore del
mistero di Dio».

Tra le istruttive annotazioni che
punteggiano il libro figura quella rela-
tiva alla nascita, nel 1500, di un nuovo
rito: l'apertura di una porta santa nel-
la Basilica di San Pietro cui il Papa,
Alessandro VI, trasferisce il ruolo tra-
dizionale che per due secoli aveva
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svolto la porta aurea di San Giovanni in
Laterano. E il segno del trasferimento
della centralità dalla cattedrale latera-
nense al santuario petrino. «Fu un'in-
novazione storica» evidenzia Impa-
gliazzo, il Papa volle che l'apertura
delle porte sante fosse prevista in cia-
scuna delle quattro Basiliche (San
Pietro, San Giovanni in Laterano,
Santa Maria Maggiore, San Paolo
fuori le Mura) fissate per la visita giu-
bilare. E a partire dal Giubileo del
1500 che viene creata una forma litur-
gica definitiva che sarebbe stata utiliz-
zata per le successive aperture della
porta santa.

Il Concilio di Trento cominciava a
portare i suoi frutti nella Chiesa catto-
lica: la Controriforma era entrata in
una fase di approfondimento, di con-
solidamento e di espansione. Il pelle-
grinaggio del Giubileo del 1575, «con-
cepito come un'immensa penitenza
collettiva attorno al papato», è prepa-
rato spiritualmente e materialmente
con particolare cura. Si calcola che
siano giunti a Roma duecentomila
pellegrini. L'arcivescovo di Milano,
Carlo Borromeo, tipico modello di
pastore della Riforma cattolica, dà
conto di questo nuovo approccio al
Giubileo. «Voi dovete prendere parte
a questo pellegrinaggio — scriveva ai
suoi diocesani nel 1574 — lasciando da
parte tutte le forme di curiosità e di
mondana vanità perché sarebbe esse-
re pellegrini per il mondo e non per
Cristo».

Il 24 dicembre 1899 Leone XIII
inaugurò il ventiduesimo Giubileo
della storia. E il primo Anno Santo ce-
lebrato solennemente dalla fine del
potere temporale dei Pontefici. Papa
Pecci, fin dai primi anni del pontifica-
to, aveva tentato di rendere «meno
aspri» i rapporti con il giovane Stato
italiano, pur tenendo ferme le richie-
ste della Santa Sede dopo la procla-
mazione di Roma capitale d'I-
talia. Tuttavia permaneva un'a-
cuta tensione. La Chiesa catto-
lica si andava collocando in
una posizione nuova nei con-
fronti della società contempo-

ranea, che lo storico Joseph
Schmidlin ha definito come
«cristianizzazione della vita
moderna e modernizzazione
della vita cristiana». Il Papa,
nonostante la fine del potere
temporale, intendeva sottoli-

neare — rileva Impagliazzo — il
ruolo della Chiesa e l'autorità

del pontificato romano. Un'espressio-
ne di questa posizione furono le cele-
brazioni giubilari che accompagnaro-
no il pontificato leonino. Ricorda
l'autore che il cinquantesimo anniver-
sario della sua ordinazione sacerdota-
le, nel 1888, si svolse in un'atmosfera
di entusiasmo, attirando a Roma mi-
gliaia di fedeli, e anche i rappresen-
tanti di numerosi Paesi, tra cui alcuni
non cattolici, come Turchia, Marocco
e Giappone. Pochi anni dopo si giun-
se alla celebrazione dell'Anno Santo,
che aprì il nuovo secolo.

Una stampa raffigurante il Giubileo del 1300

In occasione del Giubileo del 1575
l'arcivescovo di Milano, Carlo

Borromeo, invitava i fedeli a lasciare

da parte tutte le forme

di vanità mondana perché avrebbe

significato «essere pellegrini per il

mondo e non per Cristo»
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